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TAVOLO ISTITUZIONALE PERMANENTE 
CONTRATTO ISTITUZIONALE DI SVILUPPO (CIS)  

“VESUVIO-POMPEI-NAPOLI” 
Resoconto riunione del 1° luglio 2025 

 

Il Tavolo istituzionale permanente (TIP) del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) “Vesuvio-Pompei-

Napoli” (di seguito, CIS Vesuvio-Pompei-Napoli), convocato in modalità videoconferenza per il giorno 

1° luglio 2025 con nota MIN_FOTI-0002877-P del 24/06/2025, ha inizio alle ore 14:30. Alla riunione 

del Tavolo partecipano: 

- con funzioni di Presidente del Tavolo, il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 

coesione: On. Tommaso Foti; 

- per l’Ufficio di Gabinetto del Ministro Foti: Cons. Ermenegilda Siniscalchi; dr. Manfredi De Leo 

- per la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 

(DPCoeS): dott. Raffaele Parlangeli, dott. Luigi Guerci;  

- per il Ministero della Cultura: Sen. Lucia Borgonzoni, gen. Giovanni Capasso; 

- per il Ministero del Turismo: dott.ssa Caterina Beccari; 

- per il Ministero dell’Economia e delle Finanze: dott. Gaetano Proto; 

- per il Ministero delle Imprese e del Made in Italy: dott. Felice Carillo; 

- per il Ministero dell’Economia e delle Finanze - RGS IGRUE, dott. Valerio Zambelli; 

- per la Prefettura di Napoli: Viceprefetto Vicario, dott.ssa Franca Fico, Capo di Gabinetto dott.ssa 

Stefania Rodà; 

- per il Comune di Napoli: Dott. Sergio Avolio; 

- per Invitalia: dott. Gianluca Micarelli, dott. Davide Matteucci, dott.ssa Laura Mosele, dott.ssa Vittoria 

Montanaro. 

 

Come da Ordine del giorno diramato nella nota di convocazione del Tavolo: 

 

- Punto 1: Nuova governance dei CIS 

 

Il Ministro Foti, come da primo punto dell’ordine del giorno, svolge una breve informativa sulla nuova 

governance dei CIS introdotta dall'articolo 12, comma 3 della legge n. 95 del 2024 e dal successivo 

decreto ministeriale del 9 gennaio 2025. 

A seguire, illustra gli organismi di governance del CIS introdotti dalla riforma. Il Tavolo istituzionale 

permanente (TIP), ossia l’organismo che per i nuovi CIS approva gli interventi da finanziare e più in 

generale, per i CIS già sottoscritti, procede al definanziamento degli interventi, all'eventuale 
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integrazione delle risorse e dispone l'attivazione dei poteri sostitutivi qualora vi siano situazioni che lo 

richiedano. Il Comitato di attuazione e sorveglianza (CAS), presieduto dal Responsabile unico del 

contratto (RUC), che è composto dai referenti amministrativi delle Amministrazioni beneficiarie del 

CIS. Il CAS verifica lo stato di attuazione degli interventi, esamina ed approva le modifiche o le 

rimodulazioni dei finanziamenti e le proposte di utilizzo delle economie. Il RUC, con funzione 

precipua di coordinamento, impulso e monitoraggio dell'attuazione degli interventi, oltre che di 

verifica del raggiungimento dei risultati del CIS. Il RUC deve elaborare ogni anno una relazione 

sull'attività svolta e sullo stato di attuazione del CIS da inviare, entro il 30 aprile, al Dipartimento per 

la Coesione. Vi è inoltre il Dipartimento per la Coesione, rappresentato al Tavolo dal direttore dott. 

Parlangeli, la cui funzione precipua è quella di dare un supporto tecnico al CIS, segnalando al CAS le 

situazioni per le quali sussistono i presupposti per l'attivazione dei poteri sostitutivi. Il Dipartimento 

per la Coesione presenta ogni anno al CIPESS una relazione sullo stato di attuazione di tutti i CIS. 

 

Dopo questo breve excursus normativo, il Ministro Foti ricorda che il CIS “Vesuvio-Pompei-Napoli” 

presenta un numero di interventi (n. 45) abbastanza significativo, con una spesa ipotizzata di 287 

milioni di euro. Quanto allo stato di attuazione, il Ministro evidenzia quanto segue: vi sono n. 10 

interventi non avviati per un importo di circa 66 milioni di euro; n. 24 interventi in fase di 

progettazione per un importo pari a circa 164 milioni di euro. Sostanzialmente, in esecuzione ci sono 

n. 8 interventi per i quali vi è un finanziamento di circa 54 milioni di euro, un impegno di circa 32 

milioni di euro e una spesa che si aggira attorno i 15 milioni di euro. Vi sono, inoltre, n. 2 interventi 

completati – per complessivi 3 milioni di euro circa – di cui n. 1, in fase di aggiudicazione, di importo 

pari a circa 500.000 euro. 

 

Il Ministro segnala, altresì, che il termine per la scadenza dell’obbligazione giuridicamente vincolante 

era fissato all’8 novembre 2025, motivo per cui è stato proposto lo slittamento di tale termine al 31 

dicembre 2026; la citata proroga – ricorda il Ministro – è finalizzata alla piena attivazione ed operatività 

del CIS, al fine di garantire il pieno e celere raggiungimento degli obiettivi definiti dal CIS stesso. 

 

Il Ministro Foti ringrazia il generale Giovanni Capasso per l'attività e la collaborazione che ha fornito 

anche al Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, rinnovando l’invito a supportare in 

futuro anche il nuovo RUC. 

 

Interviene lo stesso generale Capasso, che ringraziando e salutando il Ministro, comunica la propria 

disponibilità a continuare l’impegno assunto sia nell'ambito del Ministero della Cultura che per il CIS 

ereditato. Ricorda, inoltre, che sui n. 45 interventi finanziati, soltanto n. 27 sono direttamente 

monitorati (n. 14 del Ministero della Cultura e n. 13 del Dipartimento per la coesione): si tratta di 

interventi estrapolati dal piano strategico redatto e poi aggiornato nel settembre 2022 dall'Unità 

Grande Pompei, che oggi il generale rappresenta; lo stesso generale evidenzia che, con legge n. 

74/2023, il “Direttore generale del Grande Progetto Pompei” ha assunto la denominazione di 

“Direttore generale per il supporto all'attuazione dei programmi” e svolge, unitamente alle 

competenze a lui precedentemente devolute ex lege, funzioni di supporto, raccordo e monitoraggio per 
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le attività finalizzate a dare attuazione e accelerazione ai programmi di spesa nazionali ed europei del 

Ministero della Cultura. 

 

A questo punto il Ministro chiede se qualcuno tra i presenti in collegamento intenda intervenire prima 

di giungere al secondo punto dell’ordine del giorno del Tavolo, ossia quello che prevede la 

formulazione della proposta di nomina del RUC. 

 

- Punto 2: Proposta di nomina del RUC 

 

Il Ministro Foti, in considerazione dell’esperienza desunta dal curriculum vitae, propone la nomina, 

quale RUC del CIS Pompei-Vesuvio-Napoli, dell’architetto Francesco Alessandria, attualmente 

componente del Nucleo di valutazione e verifica per gli investimenti pubblici presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri; successivamente, il Ministro invita i componenti del Tavolo ad intervenire sulla 

proposta di nomina formulata.  

 

Non essendo pervenuta alcuna osservazione, il Ministro Foti dichiara accolta la proposta di nomina, 

saluta i presenti e ringrazia per la partecipazione. 

 

Alle 14:50, la seduta è tolta. 


